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tu tti i riguardi. I l signor Consigliere Scedrin (1) sa 
che cosa significa questa parola. E  come p o sa­
vano e quante smorfie facevano queste na tu re  
geniali davanti a noi, e noi le osservavam o, le 
discutevam o, ridevam o loro in  faccia e le costrin ­
gevamo a ridere di se stesse. E d esse ridevano 
di se stesse, m a come per principio  e con una 
ripugnan te rabb ia  segreta. Allora tu tto  si faceva 
per principio ; noi vivevam o per principio  ed 
avevam o una terrib ile pau ra  di fare qualche cosa 
che non fosse secondo le idee nuove. Nacque presso 
di noi allora una certa eccessiva form a di a u ­
toaccusa e u n ’eccessiva tendenza a convincer se 
stessi di colpa, e insiem e tu tti a gara si accusa­
vano e convincevano l ’un l ’altro  di colpa e — Si­
gnore, quan ti pettegolezzi I E tu tto  ciò era per la 
m aggior parte sincero. Certo, com parvero in mezzo 
ad essi anche di quelli che facevano ciò per 
m estie re , m a ve ne erano di quelli sincerissim i 
che ingenuam ente lo facevano c o s ì , per eleva­
tezza di sentim ento. Accadeva anche che q u a l­
cuno di questi signori sinceri ad un tratto , n e ll’in ­
tim ità , una  bella sera, facesse irruzione nell’ an i­
m o di un altro  signore sincero e com inciasse 
a raccontargli dei suoi giorni di perdizione e: 
«vedi che furfante che sono! ». L ’ altro  si com ­
m uove e com incia la stessa storia da parte sua. 
E d ecco, si lanciano a gara l’uno davanti a ll’altro

(1) Saltykov-Scedrin, l ’autore dei « Schizzi provinciali », di « Quei 
signori di Tàskent » de « La famiglia Golovlev » ecc. Noto anche 
in  Italia per le traduzioni d i F. Verdinois (« La famiglia Go- 
lovlioff» , Carabba ed.) e di E. Lo Gatto («Lo «sp leen»  dei no­
b ili» , Editrice Italiana). N. d. T.


